
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brescia-Strasburgo 
29aprile2maggio2017 

“…strumenti e mezzi tecnici sono senza dubbio necessari, ma per una nuova Europa costruire 

soltanto amministrazioni comuni, senza una volontà politica superiore, senza vita ideale, 

senza calore, potrebbe apparire a un certo momento una sovrastruttura superflua e forse 

anche oppressiva. In questo caso le nuove generazioni […] guarderebbero alla costruzione 

europea come a uno strumento di imbarazzo e oppressione”. Alcide De Gasperi 



 
 
 
 
 

Per…corri la pace, nasce nel settembre del 2011 in 

occasione della Marcia per la pace e la fratellanza 

dei popoli “Perugia-Assisi”.  

Dalla positiva esperienza vissuta è nata l’idea di dare 

continuità al progetto attraverso un itinerario 

annuale - di corsa e in bici - verso città europee con 

un legame significativo con la cultura della giustizia 

e della pace. Nel 2012 Ginevra, nel 2013 Sarajevo, 

nel 2014 Monaco di Baviera, nel 2015 Capo S. Maria di Leuca, lo scorso settembre 

Strasburgo.   

L’idea che anima il progetto è “la strada”, da pensare e da percorrere insieme. Una 

“strada” che vogliamo percorrere lentamente e con un po’ di fatica, perché la pace “non 

è il premio favoloso di una lotteria. La pace è una meta sempre intravista, e mai 

pienamente raggiunta” (T. Bello). Una “strada” che parte dalle nostre case - la 

costruzione della pace non può che cominciare dalle nostre città, dai luoghi dove la gente 

vive e si impegna – e ci pone in dialogo con le storie di ogni popolo e di ogni persona alla 

ricerca di uno spazio di speranza su cui iniziare una nuova storia di tutti e per tutti. 
 

Nella primavera del 2013, con il viaggio studio 

Brescia-Ginevra - seguito nel 2014 da Brescia-

Mostar-Sarajevo, nel 2015 da Brescia-

Monaco, nel 2016 da Brescia-S.Maria di 

Leuca - per…corri la pace si è arricchito del 

progetto scuole, un percorso di educazione 

alla giustizia e alla pace per gli studenti delle 

scuole superiori che si articola in quattro fasi: 

• il percorso didattico e la preparazione  

• il viaggio di istruzione in bicicletta  

• gli incontri nella città di destinazione  

• la restituzione dell’esperienza 
 

Lo stile che caratterizza l’esperienza è mutuato dalla proposta di un uomo di frontiera, un 

viaggiatore leggero: Alex Langer. Sognava un mondo reso migliore da «mediatori, 

costruttori di ponti, saltatori di muri, esploratori di frontiera». Di cui oggi il mondo ha 

tanto bisogno. In un convegno ad Assisi, nel Natale del 1994, aveva proposto uno stile di 

vita meno rampante, meno competitivo. «Voi sapete il motto che Pierre de Coubertin ha 

riattivato per le Olimpiadi: citius, più veloce, altius, più alto, fortius, più forte. Questo è il 

messaggio che oggi ci viene dato. Io vi propongo il contrario: lentius, più lento, 

profundius, più profondo, suavius, più dolce. Con questo motto non si vince nessuna 

battaglia frontale, però si ottiene un fiato più lungo». 

il progetto 



 

 

 

 

 

 

Ginevra, Sarajevo, Monaco di Baviera, S. Maria di Leuca, tante strade, percorsi, persone, 

pensieri, parole... ed ora Strasburgo sede del Parlamento Europeo e del Consiglio 

d’Europa. 

Europa che sarà al centro delle nostre riflessioni.  

Europa come sogno politico, come casa comune, come progetto culturale.  

Temi che ci interrogano come cittadini europei e sui quali avremo opportunità di 

confrontarci e approfondire.  

Nel nostro percorso, rifletteremo su una delle sfide urgenti che si trova a vivere l’Europa: 

l’accoglienza dei profughi e la 

paventata sospensione del 

trattato di Schengen con la chiusura delle 

frontiere. La costruzione di muri e 

la chiusura delle frontiere sono una 

sconfitta per l’intera Unione che rinnega i 

valori per i quali i padri fondatori hanno 

lottato: pace, solidarietà, libertà, 

giustizia sociale. Ci confronteremo sulle 

radici d’Europa con uno sguardo 

particolare al monachesimo occidentale. In un continente che dopo il crollo dell’impero 

romano era frammentato in diverse etnie, lingue, legislazioni, culture reciprocamente 

ostili, intorno ai monasteri e alle abbazie rifiorirono i commerci, gli insediamenti urbani, 

le aree coltivate. 

A Basilea ricorderemo la prima Assemblea ecumenica europea del 1989 dove si decise di 

avviare un processo conciliare di impegno per la pace, la giustizia e la salvaguardia del 

creato.  

A Strasburgo, concluderemo il nostro itinerario con la visita al Consiglio d’Europa, 

l’organizzazione internazionale il cui scopo è promuovere la democrazia, i diritti umani, 

l'identità culturale europea e la ricerca di soluzioni ai problemi sociali in Europa. 

Il Consiglio d'Europa fondato il 5 maggio 1949 conta oggi 47 stati membri. 
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• Incontri-laboratorio sui temi proposti (gennaio-aprile) 

 

• Gli “allenamenti” 
Nei mesi di marzo e aprile uscite di gruppo in bicicletta sulle strade bresciane per 

scaldare le gambe e la sella. 
 

• Il viaggio  
Il viaggio Brescia – Strasburgo, della durata di 4 giorni, da sabato 29 aprile a martedì 

2 maggio 2017 
 

 
 
 

        

29 aprile Brescia-Erstfeld-Lucerna  (70 km in bici)  

        Schengen o non Schengen? Europa: accoglienza e integrazione 

       

       
30 aprile Lucerna-Basilea  (100 km in bici)  

        Pace, giustizia, salvaguardia del creato. Ricordando l’assemblea ecumenica del 1989 

       
       

1 maggio Basilea-Strasburgo  (120 km in bici)  

        Radici d’Europa da San Benedetto all’Unione Europea 

 
       

       2 maggio Strasburgo-Brescia  (rientro in pullman) 

         Visita al Consiglio d’Europa e rientro a Brescia 

 
 

 

 
 
 

perlapace 
 

pedalando 
 

a Strasburgo 
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strada,costi,tempi 

Brescia – Erstfeld (in pullman 290 km), Altdorf, Sisikon, Brunnen, Gersau, Beckenried, Bouchs, 

Stans, Stansstad, Ergiswil, Ennethorw, St. Niklausen, Lucerna 

ACLI Provinciali  
via Corsica, 165 - Brescia  
0302294012 - andrea.franchini@aclibresciane.it 

info  
 

Brescia          Erstfeld      Lucerna  

29 aprile • 70 km 

Lucerna, Emmen, Rothenburg, Sempach, Sursee, Dagmersellen, Reiden, Zofingen, Aarburg, 

Olten, Trimbach, Laufenfingen, Buchten, Diepflingen, Sissach, Liestal, Frenkendorf, Pratteln, 

Muttenz, Basel. 

Lucerna         Basilea 
 

30 aprile • 100 km 

Basel, SaintLuis, Village-Neuf, Rosenau, Hombourg, Ottmarsheim, Bantzenheim, Blodelsheim, 

Balgau, Obersaasheim, Volgelsheim, Biesheim, Runheim, Artzenheim, Marckolsheim, 

Richtolsheim, Saasenheim, Diebolsheim, Boofzheim, Plobsheim, Illkirch G., Strasburgo. 

Basilea                     Strasbrugo 
 

1 maggio • 120 km 

Con il patrocinio 

La quota di partecipazione - viaggio e laboratori formativi - è di € 295,00 

Comprende: sistemazione con trattamento di mezza pensione (Lucerne Youth 

Hostel, Youth Hostel Basel St.Alban; Auberge des deux Rives Strasbourg); furgoni 

di supporto e trasporto biciclette, pullman per spostamenti e rientro a Brescia. 
 

Studenti e insegnanti accompagnatori dovranno essere muniti di bicicletta ed 

abbigliamento adeguato. 
 

Gli studenti e gli insegnanti che intendono aderire al progetto devono confermare 

l’iscrizione entro venerdì 16 dicembre 2016, versando una caparra di 50 euro. 
 
 


